Diocesi di Nola

Ufficio per i Problemi sociali e lavoro,

Giustizia e Pace, Salvaguardia del Creato

SOLIDARIETA’ AI LAVORATORI FIAT-AUTO di Pomigliano d’Arco

Il Vescovo di Nola Mons. BENIAMINO DEPALMA, in VISITA PASTORALE alla città di Pomigliano d’Arco, insieme ai cristiani impegnati nella Commissione diocesana per i problemi sociali e il lavoro, esprimono la loro piena solidarietà ai lavoratori dello stabilimento Fiat-Auto Giambattista Vico di Pomigliano d’Arco, giustamente preoccupati per il loro futuro lavorativo e per le loro famiglie, su cui cade il peso maggiore della crisi. Non è possibile ( e non è per niente dignitoso), oggi, per una famiglia arrivare alla fine del mese  con 750/800 euro! 
La grave crisi economica in atto a livello globale, rischia di avere conseguenze drammatiche a livello locale e rischia di colpire le fasce più deboli della società e, per l’Italia, il nostro Sud.

Papa Benedetto XVI, ultimamente, affrontando il tema della crisi ha espresso la sua “preoccupazione per l’aumento di forme di lavoro precario”, facendo appello “affinché le condizioni lavorative siano sempre dignitose per tutti”. All’Angelus del 1 gennaio 2009 il Papa invitava tutti governanti e semplici cittadini a non “ scoraggiarsi di fronte alle difficoltà” e soprattutto metteva in guardia l’intera società a riflettere seriamente su questa  crisi economica ormai di vaste proporzioni: “tale crisi va letta in profondità – diceva – come un sintomo grave che richiede di intervenire sulle cause. Non basta porre rattoppi nuovi su un vestito vecchio”.

Lo stesso Presidente dei Vescovi italiani, Card. Bagnasco, ha detto:” La crisi è scoppiata per le speculazioni avvenute in campo finanziario, grazie all’ingordigia di guadagni i più consistenti possibile nei tempi più brevi, ed è deflagrata poi per quella contagiosa euforia del vivere al di sopra delle proprie possibilità e nell’indifferenza dei segnali che pur avvertivano l’uragano nell’aria. Ora è facile che gli effetti più dolorosi si riversino soprattutto su quella parte di popolazione che in realtà non ha mai scialacquato, e che già prima era in sofferenza per una cronica ristrettezza economica”. 
Il PROFITTO è a servizio dell’UOMO e non viceversa!
E’ oggi più che mai  tempo di solidarietà vera e concreta, tempo di sacrifici per tutti, tempo di rinunce per chi ha più lavori e più “cose”a favore di chi un lavoro non ce l’ha e dei  più deboli e meno garantiti della società.

La Chiesa di Nola lancia un 
un appello
 al Governo e alle Istituzioni tutte (regionali, provinciali e locali), perché attuino politiche sociali di dignità verso i lavoratori. E’ il lavoro che dà dignità, non misure di contenimento quali la “social card” o il “bonus” familiare, frutto di cultura meramente assistenzialista! 
Sarà necessario allora mettere in campo tutte le forze possibili e necessarie per evitare nel modo più assoluto che 60.000 persone perdano il lavoro;
al sindacato perché continuino nella giusta lotta nella difesa del diritto al lavoro e perché studino strade nuove e inesplorate di solidarietà all’interno dello stesso mondo del lavoro;
ai lavoratori perché non perdano mai la speranza che questo momento di crisi possa essere superato e possa diventare un’opportunità per ritornare tutti ai veri valori della vita: la famiglia, la solidarietà, la sobrietà, l’essenzialità, l’attenzione ai più deboli, la giustizia, la pace;
alla comunità cristiana, perché  non faccia mai mancare il proprio sostegno e affetto ai lavoratori e alle loro famiglie che stanno vivendo giorni certamente non felici, e ponga in atto gesti concreti di vicinanza.

Se insieme rinunceremo e saremo solidali, ce la possiamo fare e ce la faremo! 

Nola, Curia vescovile, 31-1-2009                                             Il Direttore dell’Ufficio 

                                                                                   e gli amici della Commissione diocesana 

                                                                                                        don Aniello Tortora
